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Dalle colonne della nostra rivista abbiamo più volte affrontato l’importanza storica della 
figura del geometra legato alle famiglie. A dispetto della ineluttabile specializzazione delle 
libere professioni, del moltiplicarsi dei titoli, della polverizzazione delle competenze, della 
nascita di nuove figure per ambiti che il progresso ci suggerisce, il geometra quale riferi-
mento per le famiglie rimane ben saldo; forse un po’ appannato, forse superato nell’appeal 
verso i giovani, riesce ancora a mantenere la valenza sociale che ha rivestito per molti anni 
nelle vite dei cittadini e delle imprese.

E’ una ricchezza che dobbiamo proteggere ed incentivare, a fronte della evoluzione della 
nostra società, dell’integrazione nelle nostre comunità di nuove famiglie di diverse culture 
europee ed extracomunitarie, del confronto inteso come arricchimento ed opportunità.

Per rinsaldare il legame geometra-famiglie dobbiamo essere bravi a fare sistema, partendo 
dalla base fino ad arrivare ai vertici, dal più giovane degli iscritti ai vertici delle nostra cate-
goria, mettendo da parte gli interessi esclusivi ed eccessivi personalismi, operando tutti noi 
indistintamente, dal neo iscritto al decano, uno sforzo importante che azzeri il sempre meno 
diffuso sentimento di “guardare solo al proprio orticello”.

In questo senso va letta la prossima iniziativa che ad Ottobre coinvolgerà i Collegi Geome-
tri della Lombardia e denominata “IL GEOMETRA E’ DI CASA”. Con l’impegno dei Collegi 
provinciali, della Consulta Geometri regionale, con l’appoggio delle amministrazioni comu-
nali che hanno fornito alcune location in strutture pubbliche, l’evento prevede incontri con i 
cittadini e le imprese per fornire delle consulenze di primo livello, in modo da ribadire a chi 
ci conosce, e far sapere a chi invece non lo sa, quanto il geometra possa aiutare le famiglie 
e le imprese nella loro vita quotidiana. Per molte delle necessità che il cittadino si trova ad 
affrontare, può contare sulla competenza e sulle capacità relazionali del geometra.

Il coinvolgimento convinto di istituzioni come i Comuni è la prima testimonianza di come il 
geometra sia preziosamente radicato nella società odierna, un tesoro da non dissipare ma 
da trasmettere alle future generazioni. 

Che si tratti delle competenze ormai assodate (dalla costruzione all’ampliamento della pro-
pria abitazione, dell’acquisto di un immobile, della lite con il vicino, della pratica catastale, 
della gestione del condominio) o delle nuove materie (certificazioni e diagnosi energetiche, 
questioni varie in campo di acustica) l’iniziativa “IL GEOMETRA E’ DI CASA” si pone l’o-
biettivo di esaltare la nostra figura professionale, ampliando, se possibile, il nostro bacino 
d’utenza.

Certo un’iniziativa come questa (che presuppone un grande sforzo organizzativo da parte 
dei Collegi territoriali ed una auspicabile partecipazione di molti colleghi) non può essere 
fine a se stessa, e non può garantire di per sé la soluzione dei problemi che la nostra ca-
tegoria si trova davanti.

La vera sfida sarà quella di cementare lo spirito di corpo tra gli iscritti, sfida che potrà 
essere vinta solo con la partecipazione di tutti i geometri, con lo scambio di informazioni 
e professionalità, abbandonando il ricorso ad una conflittualità tra colleghi che per alcuni 
rappresenta un facile approdo nel mare agitato della crisi economica. E’ ormai antistorico 
rimanere chiusi nei propri studi, custodendo gelosamente le proprie conoscenze, mentre 
il mondo intorno a noi cambia così velocemente da stupirci ogni giorno, azzerando le di-
stanze grazie alla nuove tecnologie e favorendo le interazioni tra chiunque sia interessato 
a farlo.

Il mio augurio più sentito per la riuscita della iniziativa “IL GEOMETRA E’ DI CASA” ed 
un altro più sentito ancora al Geometra perchè dimostri di essere cresciuto ed in grado di 
affrontare senza incertezze gli orizzonti professionali che il futuro ormai prossimo ci offre.
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Didattica

Dovessi scrivere oggi un libro sulle mie discipline, dedicato alle scuole se-
condarie, non saprei come iniziare. Di tali libri ne ho pubblicati in due mo-
menti della mia vita, ambedue le volte con scarso successo nonostante l’im-
portanza degli editori (1,2). Discreto successo ebbero quelli per le università 
(3,4,5,6), alcuni scritti con colleghi di vaglia. Sicuramente maggior fortuna eb-
bero le “voci” relative a queste discipline inserite in tre manuali di larga diffu-
sione (7,8,9) e ora in fase di rifacimento per quelli indicati in (8,9): rifacimento 
pressoché totale data la rivoluzione avvenuta nell’ultimo decennio nell’ambito 
di quella che ormai si chiama “geomatica” (10). E quando dico che non saprei 
come iniziare, mi rifaccio soprattutto al programma preparato dal MIUR per 
il corso, del tutto nuovo, dei periti per le costruzioni, l’ambiente e il territorio, 
programma pesantemente censurato fra l’altro in (11). Vediamo di riparlarne. 

La topografia della seconda metà del ventunesimo secolo è del tutto diversa da 
quella che è durata, sia pure con cambiamenti anche profondi, per tre secoli. 
Mutati sono i mezzi strumentali, mutate sono le modalità operative, mutati i cal-
coli (anche se il predetto MIUR si ostina, nelle prove scritte degli esami di abili-
tazione per geometri, a proibire in piena era informatica e chissà perché, l’uso 
delle “calcolatrici programmabili”: ma che figura di fronte al resto dell’Europa!).

Soprattutto mutata è la concezione, direi la “filosofia”, del rilevamento: non 
più misure di distanze, direzioni, dislivelli da cui ricavare col calcolo delle co-
ordinate, bensì l’opposto: si misurano (per intersezione inversa spaziale) delle 
coordinate per averne poi distanze, direzioni e quote. Sì, è vero, si misurano 
ancora localmente distanze, dislivelli e direzioni ma solo per ambiti limitati, 
allorché non convenga o non si possa usare la tecnica satellitare, ma poi per 
le estensioni vaste la topografia è addirittura scomparsa, per lasciare cam-
po libero alla fotogrammetria, ovvero alla misura sulle immagini. Queste ulti-
me riprese ora anche per modeste estensioni da oggetti volanti telecoman-
dati, per usare la sigla ufficiale da “RPA” (Remotely Piloted Aircraft). Cascano 

le braccia, osservando che nei sopra ricordati programmi del MIUR è scom-
parsa l’intera fotogrammetria come disciplina autonoma! Ci si rende conto 
della figura che facciamo di fronte ai colleghi dell’intera Comunità Europea?

Scrivere oggi un testo per il corso dei periti “CAT” significherebbe seguire due al-
ternative, ambedue esiziali: la prima, obbedire pedissequamente ai dettami del 
programma ministeriale, (proposto certamente da chi non conosce la situazione 
attuale della disciplina, e quindi esponendosi  alle beffe dei veri topografi italiani 
e stranieri. Oppure scrivere cose “attuali” che contrastano quasi completamen-
te col citato programma. In ogni caso quindi, un suicidio librario ed editoriale.

 Se si cerca un aiuto informatico sui programmi realmente oggi applicati, se ne 
vedono delle belle. Un Istituto statale di cui non faccio il nome, cercando di sal-
vare capra e cavoli, fa per l’anno scolastico 2014/15 una mescolanza di elemen-
ti del programma ministeriale con dati di quello precedente, non rinunciando 
alla fotogrammetria ridotta comunque a poca cosa. Altri applicano i dettami del 
MIUR “sic et simpliciter” aggiungendovi qualcosa di più sul PREGEO, come se 
la topografia sia solo quella (minore assai) di tipo catastale. Tutti in ogni caso 
mettono l’accento su pratiche ormai inesistenti come le “coltellazioni” e le mi-
sure delle distanze per via ottica con stadie più o meno verticali ed orizzontali, 
cianciando di “triangolazioni dell’ IGM e catastali” (ma quali ormai?) e di “sta-
zioni fuori centro”, vaneggiando di “problema dei fari” e di “misura degli angoli 
per ripetizione e reiterazione” oppure di “studio e riproduzione dei segni con-
venzionali nelle carte catastali e dell’IGM”: pensate, in epoca di cartografia di-
gitale e di “database”, nonché di plotter da segni grafici di un metro al secondo!

Cosa diavolo sia successo negli Istituti tecnici non lo so. Il programma per i ge-
ometri scritto all’inizio degli anni Settanta del secolo ormai passato, da perso-
ne di gran vaglia come Mariano Cunietti del Politecnico di Milano e Clemente 
Bonfigli preside dell’Istituto statale per Geometri di Pavia, era allora un razio-
nale e corretto quadro della disciplina, qual era in quel momento storico. Va-
riazioni apportate nel decennio successivo coi diversi programmi dai nomi 
fantasiosi (Sirio, Cinque…) non fecero che peggiorarlo. Ma quel programma 
invecchiò rapidamente, col tumultuoso divenire dell’informatica e con l’av-
vento dei satelliti di misura; avrebbe dovuto essere riscritto totalmente già pri-
ma della fine del millennio. Non lo si fece. Scomparsi sia Bonfigli che Cunietti, 
collocato a riposo e scomparso poco dopo anche l’unico ispettore ministeria-
le competente in materia, l’amico e mio coetaneo Umberto Mucaria, prima il 
MPI e poi il MIUR si dimenticarono totalmente della topografia per geometri. 
Poi arrivò quel parto distocico (ma forse sarebbe da dire aborto, e per atte-
nuarne il significato ambiguo userei il termine tedesco, “Fehlgeburt”, lette-
ralmente “nascita fallita”) già come detto, doverosamente censurato in (11).

Sono sconsolato e amareggiato. Non vedo nulla di buono nel futuro del-
la topografia per geometri, chiedo scusa, per i periti CAT.  Non ne vedo in re-
altà nemmeno nell’ambito ingegneristico; non so cosa insegnino i miei in-
signi colleghi delle molte facoltà di ingegneria e di architettura (non so 
nemmeno se ci sia ancora qualcosa in quelle di agraria e di scienze). So di 
certo che l’ingegnere geodetico non c’è ancora nel nostro Paese (e non cre-
do che ci sarà tra breve): ne ho detto in (12) e quindi non ne parlerò qui.

La topografia, che come ho detto non è più quella degli allineamenti puri e della 
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“tavoletta”, delle coltellazioni e dei problemi di Hansen e di Snellius (cose che 
pervicacemente restano nel programma dei CAT) meriterebbe ben altra atten-
zione. Temo purtroppo che nemmeno i volenterosi geometri del gruppo AGIT ne 
siano valido presidio; da molte parti sento dire che nelle loro conferenze non 
vanno molto al di là delle applicazioni catastali e della rettifica dei confini. Per 
favore: leggetevi ciò che abbiamo scritto io e Carlo Monti in (10), soprattutto per 
la parte che riguarda il nuovo “Brennertunnel”, dove hanno lavorato assieme ge-
ometri italiani e topografi austriaci; capirete cosa sia oggi la topografia! Atten-
zione: qua e là sento di “battage” pubblicitario sui molti RPA (o droni che dir si 
voglia) e sulle loro mirabili applicazioni; spero che non sia solo una campagna 
di vendita agli sprovveduti, come lo fu nel passato anche recente coi ricevitori 
satellitari “faccio tutto io”. La fotogrammetria anche in questo caso è ben altro 
e ben più complesso, così come lo è la cartografia di oggi, nel caso italico del 
dopo “Commissione Geodetica” e della fioritura di decine (molte!) di siti pseu-
do-cogenti in materia di rilevamento e rappresentazione. In (10) ci siamo sfor-
zati di illustrare sia pure in sintesi, come siano oggi le discipline corrispondenti. 
Come si può pensare di omettere l’insegnamento delle cose fondamentali della 
fotogrammetria attuale, ai periti che sostituiscono i geometri, quando nella loro 
attività vi è sicuramente l’impiego di carte tecniche d’ogni genere (e non solo di 
quelle catastali o dell’IGM)?  E come si può sforbiciare dal programma tutte le 
attuali modalità operative sui beni culturali (non solo sugli edifici più o meno 
importanti) sia con misura sulle immagini che sull’oggetto, per esempio con 
scansori laser e relativi programmi? Quale Istituto potrà disporre, per le eserci-
tazioni, di uno scansore laser? E quale insegnante sarà in grado di trattare debi-
tamente un paio di riprese di scavi archeologici, elemento pur previsto, chissà 
perché, dal nuovo programma, insieme alla “batimetria”? E con quali strumenti?   

Ma il programma è pieno di sorprese: si leggano per bene le righe che seguo-
no: utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algorit-
mici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni;

E’ una delle “raccomandazioni” contenute del programma per il secondo bien-
nio dei “CAT”; confesso di non averci capito nulla! Si tratta di una proposizione in 
lingua italiana, oppure in pretto “burocratichese”? Cosa e quali sono “ gli aspetti 
dialettici e algoritmici” del “pensiero razionale”? e quali potrebbero essere le 
“situazioni problematiche” che si presentano non a un ricercatore plurilaurea-
to che indaga sulle forme elicoidali  dell’acido desossiribonucleico (vulgo, DNA) 
bensì a un povero perito che deve misurare case e terreni?  Ma fatemi il piacere!

E questi fantasmagorici  aspetti dialettici e algoritmici dovrebbero nasce-
re dall’apprendimento delle caratteristiche delle visioni monoscopica e ste-
reoscopica. Tecniche di correzione delle immagini rilevate con i metodi 
ottici e numerici. Principio di funzionamento, di un laser-scan Campi e mo-
dalità di applicazione delle scansioni laser terrestri ed aeree. Sistemi, me-
todi e tecniche della restituzione e della rappresentazione cartografica. 

Ma si è reso conto l’acuto estensore di questa parte del programma, di che 
cosa contengano le tecniche di correzione delle immagini rilevate con i me-
todi ottici e numerici ? Contengono tutto il “trattamento delle immagini” con 
raffinate tecniche di quello che  un tempo veniva chiamato “il calcolo subli-
me” e per ciò che concerne i metodi numerici (sempre di acquisizione delle 
immagini) si tratta di illustrare tutte le tecniche di ripresa con scansori laser 

(a proposito, cosa significa “laser scan”, espressione non contenuta in nessun 
testo? L’espressione corretta è “laser scanner”). Le tre righe successive com-
prendono l’intera tecnica fotogrammetrica, da sensori passivi e attivi (scan-
sioni laser da aereo!) senza che questa venga però nominata nel program-
ma, dato che si dice di tecniche della restituzione: restituzione ma da che?

Sarebbe comico, se preso sul serio, quanto si dice sulla sezione “Geotecnica” del 
corso per i periti CAT; vediamolo assieme: Nell’articolazione “Geotecnico” è pos-
sibile acquisire le competenze necessarie per ottenere, attraverso il superamento 
della verifica presso la Commissione tecnica provinciale per gli esplosivi, la licenza 
per esercitare il mestiere di fochino (art. 27 D.P.R. 302/56), figura che opera preva-
lentemente   nel  settore  delle attività estrattive e di scavo con brillamento di mine. 

E bravi! Un tempo non lontano le “libere professioni” erano ben distin-
te dai “mestieri”, onorevoli e onorati, ma costituenti altra categoria. Eb-
bene, ora dopo anni di studi secondari il successore del Geometra po-
trà fare… il mestiere di fochino! Per l’ammissione al corso necessario per 
ricavarne la “patente” non è oggi  peraltro necessario alcun titolo di studio!

Non so più cosa pensare del mio povero Paese: se rammento che è il Paese 
che ha cancellato la Commissione Geodetica della Repubblica Italiana, perché 
ritenuta “ente inutile”, mi viene da piangere.

Didattica Didattica
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COLLEGIO

Il 30 aprile, come previsto dalla normativa si è svolta la consieta assemblea 

annuale .

Come consuetudine, il presidente geometra Luca Bini  coadiuvato dal segretario 

geometra Claudia Caravati e dal tesoriere geometra Fausto Alberti, ha illustrato 

e riassunto l’operato del collegio per l’anno 2015, tracciando una linea di 

continuità con quanto realizzato durante il mandato del Consiglio precedente e 

delineando le iniziative previste per il futuro.

Per coloro i quali, non hanno potuto partecipare all’assemblea, sintetizziamo gli 

elementi salienti dell’incontro di aggiornamento,  nonche l’’analisi dell’attività 

svolta dal Collegio Geometri di Varese.

Formazione continua professionale

Referente corsi
Fatturazione elettronica
Nuovo processo civile telematico
Broker assicurativo
Protocollo d’intesa con Notai
Sezione Geo-C.A.M.
Sezione AGIT
Tirocinio
Iscritti
Consiglio territoriale di disciplina 

2016
ASSEMBLEA varese

30 aprile 2016

COLLEGIO
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Iscritti

Protezione civile

Consulta Regionale Collegi Geometri della Lombardia

Consulente legale

Cerimonia 2016

Borse di studio
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Scuola - Georentiamoci

EXPO 2015

Organismo di mediazione

Laurea per geometri
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2015

Fausto Alberti

Tesoriere del Collegio 
dei Geometri e Geometri 
Laureati della Provincia 
di Varese e Presidente 
Consulta Regionale  
Lombardia

di Fausto Alberti

COLLEGIO

approvato nell’assemblea annuale del 30 aprile 2016

consuntivo 

COLLEGIO

Il nostro Collegio ha improntato i conti economici di consuntivo e di preventivo 

su criteri di massima chiarezza e trasparenza, che in un momento di crisi del 

mercato come l’attuale, sono sicuramente aspetti imprescindibili per la vita 

dell’intera Categoria, e si è dato alcune regole basilari a cui attenersi: 

• la prima: è rappresentata dal “regolamento di contabilità generale 

degli Enti Pubblici”, criterio questo adottato sin dal 1° gennaio 2003 

e tuttora in vigore che presuppone una chiarezza di bilancio molto 

dettagliata e puntuale;

• la seconda: è rappresentata dal “regolamento dei rimborsi spese” che 

è stato deliberato dal Consiglio del Collegio nel 2005 e che chiarisce 

modalità e termini con cui sono effettuati i rimborsi spese ai Componenti 

del Consiglio, ai Componenti delle Commissioni, ai Geometri che a vario 

titolo operano in relazione alle finalità del Consiglio ed ai Componenti 

del Consiglio Territoriale di Disciplina;

• la terza: è la circostanza che nessun emolumento è attribuito 

alle cariche istituzionali del Collegio, ai Componenti delle diverse 

commissioni, ai Componenti il Consiglio di Disciplina ed ancora, a tutti 

coloro che a diverso titolo operano per la Categoria: queste attività 

sono svolte a titolo meramente gratuito;

• la quarta: è rappresentata dalla massima “tracciabilità” delle 

operazioni di incasso e di pagamento che è stata deliberata dal 

Consiglio in carica, proprio con l’intento di garantire chiarezza e 

trasparenza del conto economico. A tale riguardo presso lo sportello 

di Segreteria è operativo il sistema di pagamento con carta di credito – 

POS ed in particolare per i corsi di formazione i pagamenti delle quote 

di partecipazione avvengono tramite bonifico bancario;

• la quinta: è che il Collegio si è dotato della figura del Revisore dei 

Conti, incarico che dal 2007 al 2013 è stato ricoperto dal Dott. Michele 

Bulgheroni, mentre dall’anno 2014, detto ruolo è stato ricoperto dal 

Dott. Andrea Donnini.

La contabilità del nostro Collegio per l’anno solare 2015 ha registrato entrate 

pari ad € 630.339,44 ed uscite per complessivi € 594.107,84 a pareggio con 

avanzo attivo di € 36.231,60
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Nell’anno 2015 la quota di iscrizione all’albo  è stata fissata  € 250,00, che si riduce 

ad € 180,00 per iscritti di età inferiore ad anni 28.

COLLEGIO

Questo Collegio anche nel corso del 2015 ha continuato l’azione di “spending 

review” che ad esempio dal RAFFRONTO USCITE 2013-2014-2015 per RIMBORSI 

SPESE DEGLI ORGANI DELL’ENTE evidenzia una costante riduzione delle spese: 

si passa da € 62.345,60  per l’anno  2013, ad € 57.992,97 per l’anno 2014, sino 

ad arrivare ad 

€ 47.976,79 per 

l’anno 2015, 

quindi con una 

riduzione in tre 

anni di circa €  + 

14.368,81.

Nel corso 

2015
COLLEGIO

GRAFICO RAFFRONTO SPESE ORGANI DELL’ENTE
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dell’anno 2015, in relazione all’obbligo della formazione continua professionale 

per gli Iscritti in vigore dall’anno 2010 e confermato dalla Legge nazionale (DPR 

137/2012), il Collegio ha organizzato altresì numerosi eventi formativi (corsi e 

seminari) totalmente gratuiti per gli Iscritti, uno per tutti il Geo-Day svoltosi il 

03 luglio 2015 al fine di consentire a tutti i Colleghi il conseguimento dei Crediti 

Formativi Professionali.

	Organizzazione cerimonia di premiazione degli iscritti con 35, 50 e 60 

anni di iscrizione in data 22.05.2016 a Volandia ed erogazione di n. 10 

borse di studio a coloro che hanno superato con migliore punteggio 

l’esame di abilitazione nel 2014 e che si sono iscritti entro il 31.03.2015 

	Mantenimento del servizio di assistenza legale in favore degli Iscritti con 

l’Avv. Massimo Liotta di Varese;

	 Consulenza assicurativa a favore degli Iscritti con dott. Ferruccio Banetti;

	  Rinnovo integrale del sito INTERNET del Collegio;

	Sostegno dei costi di n. 2 Commissioni Esaminatrici per gli Esami di Stato 

abilitazione alla libera professione 2015 tenutesi presso ISISS “Daverio” 

di Varese;

COLLEGIO

Mi preme sottolineare, inoltre, che il risultato positivo conseguito è frutto di un 

lavoro di squadra: il nostro Consiglio è caratterizzato da unità di intenti ed opera 

alacremente nell’interesse della Categoria in un particolare momento storico di 

forte evoluzione normativa e di pesante situazione economico-sociale. 

Vi riporto questa frase che dà il polso della situazione:

“Il lavoro di squadra è l’abilità di lavorare insiemeverso una visione comune.

L’abilità di dirigere ogni realizzazione individuale verso un obiettivo organizzato.

E’ il carburante che permette a persone comuni di ottenere risultati non comuni.”

(Anonimo)

La folta presenza a tutti i corsi, seminari ed eventi organizzati dal Collegio 

finalizzati alla Formazione Continua Professionale dimostra inequivocabilmente 

il gradimento e la volontà di partecipazione attiva dei Geometri varesini.

Dopo queste brevi considerazioni che mi hanno consentito di porre in luce 

l’operosità del Consiglio, per facilitare la lettura dei singoli elaborati che 

compongono il bilancio consuntivo 2015 che recepisce le disposizioni normative 

in materia di bilanci per Enti pubblici non economici, ritengo di opportuno 

evidenziare schematicamente la composizione dei singoli documenti che lo 

costituiscono:

• STATO PATRIMONIALE: è redatto in forma abbreviata come previsto dal 

Regolamento di Contabilità adottato ed individua il patrimonio ed elenca tra 

le varie voci le immobilizzazioni ed i relativi fondi ammortamento (relativi a 

beni materiali: computer, arredi e beni immateriali: licenze software ecc…) 

ratei e risconti (relativi ai premi assicurativi), il fondo di trattamento di fine 

rapporto subordinato per il personale dipendente del Collegio. Nel documento 

sono, inoltre, evidenziati i crediti, i debiti e le disponibilità liquide nonché il 

patrimonio netto determinato per l’anno 2015. 

• CONTO ECONOMICO:  individua l’utile del periodo comprensivo di ratei, 

risconti e ammortamenti ed elenca i valori: dei ricavi (dovuti a entrate per quote 

associative e quote di partecipazioni a corsi, pubblicità rivista di categoria 

Il Seprio, ecc…); di tutti i costi al netto di resi ed abbuoni; della vendita dei 

prodotti e della prestazione dei servizi nonché degli ammortamenti dei beni 

materiali e immateriali. 

• NOTA INTEGRATIVA: costituisce parte integrante del bilancio chiuso al 

31 dicembre 2015 ed è la relazione che illustra in dettaglio il bilancio e 

l’andamento della gestione economica, fornendo informazioni per una 

migliore comprensione dei dati contabili.

COLLEGIO

BILANCIO 

CONSUNTIVO

2015
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• RENDICONTO FINANZIARIO ENTRATE E USCITE: individua l’avanzo di 

amministrazione dell’anno 2015. Nei prospetti vengono riportati i movimenti 

contabili delle entrate e delle uscite suddivisi per specifico capitolo di entrata 

ed uscita, che a sua volta è suddiviso in somme accertate, somme impegnate, 

somme riscosse e somme pagate in parallelo con quelle previste all’inizio 

dell’esercizio ed eventualmente assoggettate a variazione di bilancio nel corso 

dell’anno 2015.

• PROSPETTO DI CONCORDANZA: evidenzia il risultato di amministrazione 

finale che nel caso di specie riporta un attivo di € 321.979,63, che è stato 

ottenuto senza alcun aumento della quota associativa di iscrizione annuale 

all’Albo. 

Il bilancio consuntivo anno 2015 è stato preventivamente approvato dal 

Consiglio Direttivo del Collegio nella seduta del 07/04/2016 ed ha ottenuto il 

parere favorevole del Revisore dei Conti, Dott. Andrea Donnini, del 23/03/2015 

che è riportato integralmente al termine del presente articolo.

Prospetto rendiconto finanziario 

Entrate/Uscite anno 2015

Entrate - inizialmente previste in € 663.150,00 più un utilizzo 

dell’avanzo di amministrazione iniziale di € 16.600,00 per un 

totale di € 679.750,00 sono poi state accertate in € 630.339,44. 

Uscite - inizialmente previste per € 679.750,00 e poi effettivamente 

impegnate per un importo complessivo di € 594.107,84. 

Nel corso dell’anno 2015 il bilancio è stato oggetto di 

variazioni che sono state approvate dal Consiglio Direttivo 

del Collegio nelle sedute del 17/09/2015 e del 26.11.2015.

COLLEGIO

Occorre, inoltre, osservare che le entrate sono suddivise in tre capitoli 

distinti di cui in sintesi: 

AI Titolo I - Entrate correnti - assurgono complessivamente 
ad € 588.936,85

La voce più significativa comprende le quote di iscrizione all’albo annuali per 

gli iscritti e della voce “Integrazioni didattiche – aggiornamenti professionali”. 

Seguono entrate più modeste comprendenti fra le quali: 

- Tasse per iscrizioni al Registro Praticanti € 7.800,00 - erogazioni Cassa 

Nazionale per assistenza pratiche pensionistiche eseguite dal nostro servizio di 

segreteria di € 11.402,00 - recuperi e rimborsi per € 5.544,67 ed altre voci.

AI Titolo Il - Entrate in conto capitale 

Assurgono ad € 0,00 - tali voci sono state inserite nel bilancio in quanto previste 

dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità. 

AI Titolo III - Partite di giro 

Corrispondono in principalità alle ritenute erariali, previdenziali assistenziali e 

fiscali per € 41.402,59

Le uscite  sono anch’esse suddivise in tre titoli, di cui riassumo le voci più 

significative:

AI Titolo I - Uscite correnti assurgenti a complessivi 
€ 541.300,08

Che comprende le seguenti voci

- Uscite per gli Organi dell’ente

- Oneri personale in attività di servizio

- Uscite per acquisto beni consumo servizi

- Uscite per funzionamento uffici

-  Uscite per prestazioni istituzionali

-  Trasferimenti passivi

- Oneri tributari

- Poste correttive e compensative entrate correnti

- Uscite non classificabili in altre voci

- Accantonamento trattamento fine rapporto

- Altri acquisti e spese rilevanti ai fini iva

AI Titolo II - Uscite in conto capitale 

Sono pari ad € 11.405,17 e riguardano le voci: accessori e mobili di 

ufficio e sistema informatico. 

COLLEGIO
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AI Titolo III - Partite di giro 

Riguardano le stesse categorie elencate nelle entrate e precisamente: ritenute 

erariali, previdenziali, assistenziali e fiscali per € 41.402,59 

      

Da tutto quanto sopra deriva un avanzo attivo 

di amministrazione complessivo di € 36.231,60 

per l’anno 2015

COLLEGIO

Schematicamente il Bilancio Preventivo anno 2016 risulta così composto:

Per quanto riguarda il bilancio di previsione per l’anno 2016, approvato dal 

Consiglio Direttivo del Collegio in data 26/11/2016 e preceduto in data 18/11/2015 

dal parere favorevole del Revisore dei Conti Dott. Andrea Donnini (riportato 

integralmente in calce al presente articolo), prevede tre titoli entrate (correnti, 

in conto capitale, partite di giro) per Entrate € 647.350,00 / Uscite € 659.950,00 , 

con un applicazione di avanzo di € 12.600,00.

BILANCIO 

PREVENTIVO

2016

PREVENTIVO

ENTRATE

PREVENTIVO

USCITE

COLLEGIO
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In sintesi il bilancio preventivo anno 2016 è stato redatto 

considerando, fra l’altro, i seguenti elementi:

• nel 2016 si continuerà nell’organizzazione dei corsi di formazione 

professionale continua, dei convegni e seminari organizzati dal nostro 

Collegio in favore degli Iscritti in ossequio al regolamento della formazione 

continua redatto dal C.N.G. e G.L. entrato in vigore il 01.01.2015 nonché 

dell’obbligo della formazione professionale continua contenuto nell’art. 3 

della Legge 148/2011 e ribadito nel DPR 137/2012;

• nel corso dell’anno 2016 il contributo dovuto da questo Collegio al C.N.G. e 

G.L.  sarà pari ad Euro 40,00 per iscritto;

• per il 2016 la quota di iscrizione all’Albo sarà pari ad Euro 250,00; mentre per 

coloro che non hanno superato il 28esimo anno di età la quota sarà di Euro 

180,00 e ciò in considerazione della previsione in riduzione del numero di 

iscritti all’Albo;

• l’entità presunta dei rimborsi spese ai 15 Componenti il Consiglio Territoriale 

di Disciplina istituito in forza del DPR 137/2012 ed insediatosi il 07.05.2015 

nonché dei costi delle polizze assicurative per gli stessi Componenti;

• revisione al ribasso delle spese relative alla pulizia della sede collegiale 

mantenendo lo stesso trend di qualità e frequenza;

• riduzione del canone di affitto della sede collegiale da parte della Cassa 

Italiana Geometri;

• l’organizzazione della cerimonia nel 2016 con erogazione di n 10 borse di 

studio per i geometri neo-iscritti 2016 che hanno ottenuto il miglior risultato 

durante gli esami di abilitazione 2015;

• è prevista la continuazione per l’anno 2016 della redazione della rivista 

di categoria “Il Seprio” non più in formato cartaceo ma a mezzo servizio 

informatico con spedizione a tutti gli Iscritti in formato pdf tramite posta 

elettronica;

• si continuerà l’atività di mediazione (ai sensi del D.Lgs. n. 28/2010), pertanto 

questo collegio continuerà a mantenere la locazione dell’ufficio ubicato al 

secondo piano del fabbriacato in cui vi è la sede, da utilizzarsi per gli scopi 

di cui sopra, così da garantire un sempre migliore ed adeguato servizio agli 

Iscritti ed alla Collettività;

• è prevista l’organizzazione del corso di preparazione agli esami di 

abilitazione  2016 in conformità a quanto stabilito per il praticantato 

professionale nel DPR 137/2012.
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COLLEGIO

Parere Revisore dei Conti Bilancio consuntivo 2015

COLLEGIO
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L’EDIFICIO 

A ENERGIA QUASI 

ZERO

Ing. Lorenza Magnani

PhD, Ingegnere, Professore a contratto 
Università di Pavia.

Il 15 luglio 2015 sono stati pubblicati i tre decreti che completano a livello na-
zionale il quadro normativo in materia di efficienza energetica negli edifici (Gaz-
zetta Ufficiale 15 luglio 2015 N. 39 - DECRETO 26 giugno 2015 - Ministero Dello 
Sviluppo Economico – “Applicazione delle metodologie di calcolo delle presta-
zioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edi-
fici” – “Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della relazione tec-
nica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi 
di prestazione energetica negli edifici” – “Adeguamento del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certifi-
cazione energetica degli edifici”), in recepimento della più recente direttiva eu-
ropea di settore (Direttiva 2010/31/UE).

Regione Lombardia ha recepito tali decreti deliberando (D.g.r. 17 luglio 2015 - n. 
X/3868 – “Disposizioni in merito alla disciplina per l’efficienza energetica degli 
edifici ed al relativo attestato di prestazione energetica a seguito dell’approva-
zione dei decreti ministeriali per l’attuazione del d.lgs. 192/2005, come modi-
ficato con l. 90/2013 e decreto N. 6480 Del 30/07/2015 - Disposizioni in merito 
alla disciplina per l’efficienza energetica degli edifici e per il relativo attestato 
di prestazione energetica a seguito della dgr 3868 del 17.7.2015”) di uniformare 
le disposizioni regionali per l’efficienza energetica e la certificazione energetica 
degli edifici alle disposizioni contenute nei decreti nazionali.

La Regione ha tuttavia ritenuto anche necessario puntualizzare alcune modalità 
di attuazione della disciplina per l’efficienza e la certificazione energetica degli 
edifici per dare continuità a precedenti disposizioni regionali consolidate e in-
trodurrre alcuni vincoli più restrittivi.

La principale novità introdotta dalla direttiva europea e dai decreti intermini-
steriali è l’obbligo di progettare e costruire a partire dal 1 gennaio 2021 tutti gli 
edifici di nuova costruzione come edifici a energia quasi zero e entro il 1 gennaio 
2019 gli edifici di nuova costruzione occupati da enti pubblici e di proprietà di 
questi ultimi. Regione Lombardia ha invece previsto un’anticipazione di tale ob-
bligo a partire dal 1 gennaio 2016, per cui a decorrere da tale data  gli edifici di 
nuova costruzione e gli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazione importante 
di primo livello, devono essere edifici a energia quasi zero.

A tal proposito si ricorda che con ristrutturazione importante di primo livello si 
intende un intervento che interessa gli elementi costituenti l’involucro edilizio 
che delimitano un volume climatizzato dall’ambiente esterno e da ambienti non 
climatizzati, con un’incidenza superiore al cinquanta per cento della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edificio e comporta anche la contempora-
nea ristrutturazione dell’impianto termico per il servizio di climatizzazione in-
vernale e/o estiva asservito all’intero edificio (ovvero un insieme di opere che 
comportano la modifica sostanziale sia dei sistemi di produzione che di distri-
buzione ed emissione del calore). 
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Che cosa si intende allora per edificio a energia quasi zero e quali requisiti deve 
avere?

La direttiva europea definisce “edificio a energia quasi zero” un edificio ad altis-
sima prestazione energetica, il cui fabbisogno energetico molto basso o quasi 
nullo dovrebbe essere coperto in misura molto significativa da energia da fonti 
rinnovabili, compresa l’energia da fonti rinnovabili prodotta in loco o nelle vi-
cinanze (“energia da fonti rinnovabili”: energia proveniente da fonti rinnovabili 
non fossili, vale a dire energia eolica, solare, aerotermica, geotermica, idrotermi-
ca, oceanica, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di 
depurazione e biogas). 

Tale defnizione fornisce una descrizione generale ma indicativa di alcune carat-
teristiche peculiari dell’edificio ad energia quasi zero. Esso infatti non solo deve 
avere un fabbisogno basso o quasi nullo (il che significa per esempio avere un 
involucro poco disperdente e impianti performanti), ma anche utilizzare in ma-
niera significativa le fonti rinnovabili. A tal proposito i decreti regionali specifi-
cano dettagliatamente quali caratteristiche debba avere un edificio per essere 
un edificio a energia quasi zero, prevedendo che per i suddetti edifici in sede 
progettuale si proceda alla determinazione e verifica di alcuni parametri, indici 
di prestazione energetica e efficienze. 

Innanzitutto il coefficiente medio globale di scambio termico per unità di area  
dell’edificio deve essere inferiore a un valore limite (a titolo di esempio, per rap-
porto di forma compreso tra 0,4 e 0,7 m-1, in zona climatica E, tale limite è 0,55 
W/(m2 K)). Tale parametro è influenzato da spessore e conduttività dei materiali 
che compongono le superfici opache e trasparenti, ma anche dall’incidenza dei 
ponti termici. Diventa quindi cruciale in fase progettuale e costruttiva la scel-
ta dei materiali, prevedendo un opportuno grado di isolamento delle strutture 
e soprattutto una cura nella correzione dei ponti termici. Tale aspetto peraltro 
coinvolge anche il comportamento igrometrico dell’edificio cui è necessario por-
re particolare attenzione visto che le recenti delibere oltre a prevedere le consue-
te verifiche riguardo la condensa superficiale e interstiziale, richiedono anche di 
garantire l’assenza di muffe in corrispondenza dei ponti termici negli edifici di 
nuova costruzione.

Il secondo parametro da rispettare prevede l’adozione di opportuni sistemi 
schermanti e lo studio degli ombreggiamenti, in particolare nel quadrante ri-
volto a sud, per evitare il surriscaldamento estivo (per i dettagli di calcolo si ri-
manda alla normativa di riferimento).

Inoltre è necessario che gli indici di prestazione di energia termica e prima-
ria per il riscaldamento, il raffrescamento e la produzione di acqua calda 
sanitaria risultino inferiori ai valori dei corrispondenti indici limite calcolati per 
l’edificio di riferimento. Anche l’indice di prestazione energetica per la ventilazio-
ne meccanica (se presente) e negli edifici a destinazione d’uso non residenziale 

l’indice di prestazione per l’illuminazione artificiale  e per il trasporto di persone 
e cose (ascensori, marciapiedi e scale mobili) devono essere inferiori ai corri-
spondenti indici limite calcolati per l’edificio di riferimento.

Inoltre le efficienze degli impianti di riscaldamento, raffrescamento e pro-
duzione di acqua calda sanitaria  devono risultare superiori ai valori delle corri-
spondenti efficienze indicate per l’edificio di riferimento.

Cosa si intende quindi per edificio di riferimento? 

Quali sono le grandezze su cui agire in sede progettuale?

Con “edificio di riferimento” si intende un edificio identico in termini di geo-
metria (sagoma, volumi, superficie calpestabile, superfici degli elementi co-
struttivi e dei componenti), orientamento, ubicazione territoriale, destinazione 
d’uso e situazione al contorno ma avente ben precise caratteristiche termiche 
e parametri energetici di riferimento sia per quanto riguarda l’involucro sia per 
quanto concerne gli impianti. 

Si riportano nel seguito in Tabella 1 alcuni esempi per la zona climatica E (per 
una trattazione puntuale ed esaustiva si rimanda alla delibera regionale).

Trasmittanza termica delle strutture opache verticali verso l’esterno, gli 
ambienti non climatizzati o contro terra

0,26 W/(m2 K)

Trasmittanza termica delle strutture opache orizzontali o inclinate di co-
pertura verso l’esterno o gli ambienti non climatizzati

0,22 W/(m2 K)

Trasmittanza termica delle strutture opache orizzontali di pavimento 
verso l’esterno, gli ambienti non climatizzati o contro terra

0,26 W/(m2 K)

Trasmittanza termica delle chiusure tecniche trasparenti e opache e dei 
cassonetti, comprensivi degli infissi, verso l’esterno o gli ambienti non 
climatizzati

1,9 W/(m2 K)

Tabella 1. Trasmittanze termiche dell’edificio di riferimento
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I valori di trasmittanza delle precedenti tabelle si considerano comprensive 
dell’effetto dei ponti termici.

Per quanto riguarda le caratteristiche dei sottosistemi di impianto, in generale 
l’edificio di riferimento prevede dei rendimenti o efficienze limite, per esempio, 
con riferimento al riscaldamento, per una caldaia a combustibile gassoso il va-
lore di riferimento del rendimento è di 0,95, mentre per una pompa di calore a 
compressione di vapore con motore elettrico il valore target dell’efficienza è 3,0.

Poiché l’edificio reale deve avere prestazioni energetiche migliori dell’edficio di 
riferimento si deve porre particolare attenzione in fase progettuale alle grandez-
ze che influenzano il bilancio dell’edificio-impianto quindi oltre alle trasmittan-
za entrano in gioco i ponti termici, le perdite per ventilazione (per cui si pone 
l’eventuale scelta di un impianto di ventilazione meccanica con recupero di ca-
lore), ma anche i rendimenti dell’impianto (curando che i sistemi di emissione, 
regolazione, distribuzione e generazione siano efficienti), i recuperi e le potenze 
elettriche, nonché i vettori energetici e le fonti rinnovabili. 

Come ultimo requisito le delibere prevedono che l’edificio a energia quasi zero 
verifichi il rispetto degli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili previsti 
all’Allegato 3, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28., ossia:

i. copertura, tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fon-
ti rinnovabili, del 50% del fabbisogno di energia primaria per l’acqua calda sa-
nitaria;

ii. copertura, tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da 
fonti rinnovabili, del 50% della somma dei fabbisogni di energia primaria per 
l’acqua calda sanitaria, la climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva;

iii. installazione, sopra o all’interno o nelle relative pertinenze dell’edificio, di 
impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza elettrica, misurata in kW, cal-
colata secondo la formula:

P = 1/K * S

dove S è la superficie in pianta dell’edificio al livello del terreno e K è un coeffi-
ciente [m2/kW] avente valore pari a 50.

Infine si ricorda che le delibere regionali hanno introdotto una novità anche per 
quanto riguarda la progettazione e la realizzazione delle coperture. Infatti, al 
fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere 
la temperatura interna degli ambienti e per limitare il surriscaldamento urbano 
si richiede che per le strutture di copertura degli edifici si preveda l’utilizzo di 
materiali con riflettanza solare (che esprime la capacità di un materiale di riflet-
tere la radiazione solare e varia da 0 per superfici nere a 1 per superfici bianche) 
non inferiore a 0,65 nel caso di coperture piane e 0,30 nel caso di coperture a fal-
da) o in alternativa si ricorra a tecnologie di climatizzazione passiva (per esem-
pio free cooling e coperture a verde).
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ESTIMO ESTIMO

DESCRIZIONE

dell’   ESTIMO

Dott. Luigi Federiconi

Geom.  Marcello Federiconi

Liberi professionisti, 

Collegio geometri e geometri laureati 

della Provincia di Varese

Nel caso di studi che determinano la formazione del Tecnico Estimatore, l’Estimo 

è la materia di sintesi per eccellenza, perciò ad esso è sempre stato attribuito 

una valore formativo maggiore di quello pertinente ad altre materie importanti. 

Da ciò, il soggetto operante non trae soltanto nozioni tecniche, ma apprende il 

metodo valutativo. Necessita eseguire elaborazioni logiche di concetti tali, validi 

per addentrarsi in una forma di valutazione intellettuale confacente a quella 

tecnica che lo studio applicato permette di assimilare gli elementi della tecnica 

professionale che nell’estimo ottengono una specifica utilizzazione.

E’ che la preparazione, l’apprendimento e l’esperienza, per essere assimilati 

necessitano non di memoria ma di capacità di ragionare. 

La classica definizione, trattandoci nella tradizione del tempo, impone che 

l’estimo insegni i metodi vari da seguire per stabilire l’equivalente in valore 

corrente, dei vari beni economici, che avendo spiccati caratteri individuali, 

mancano di precisi riferimenti di mercato, per i quali motivi tecnici si richiede 

il giudizio del perito estimatore. Nelle varie e notevoli definizioni espresse dai 

più importanti conoscitori e cultori di estimo del secolo scorso,si individuano 

in modo chiaro alcune idee che, in seguito, altri studiosi hanno interpretato 

e studiato con adeguato successo. Si sono valsi della scienza economica per 

tratto tempo, volutamente ignorato da tutti quei sedicenti studiosi, i quali 

esaurivano il loro compito, attivando una ricerca meramente tecnica, di processo 

estimativo. Queste considerazioni operative spiegano perché la definizione 

tradizionale dell’estimo, sia da ritenere molto complessa. Invero, il carattere 

fondamentale dell’estimo è quello di insegnare ad esprimere giudizi circa le 

somma di moneta che si può attribuire, per soddisfare date esigenze pratiche, 

ad un qualsiasi bene economico oggetto di stima, si tratta dunque, di definire 

ed esprimere giudizi di valore. L’estimo in via principale, studia il metodo che 
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consente al tecnico di esprimere un giudizio di valore su un bene, perfettamente 

determinato nella sua consistenza tecnica e nel suo aspetto economico. In 

via subordinata, quando il bene non sia concretamente determinato, l’estimo 

può anche occuparsi della individuazione dell’oggetto della stima interessata. 

Inoltre, va rilevato che, nell’esercizio funzionale della professione, non sempre il 

Perito Estimatore viene posto di fronte ad un quesito razionalmente formulato, 

quindi deve anche compiere un lavoro di analisi per conoscere la vera ragione 

pratica che determinato la richiesta di giudizio di stima, si deve necessariamente 

chiarire il problema estimativo, chiarendo che per soddisfare date esigenze 

pratiche è necessario porre dei quesiti che l’estimo evidenzia come metodo e 

quindi, insegna come risolverli. E’ necessario che prima di dare inizio all’esame 

dei caratteri intrinseci del giudizio di stima, si proceda in modo di massima a 

definire un giudizio di valore. E’ noto che prezzo si intende il rapporto che 

passa fra due grandezze economiche. Detto rapporto si concretizza nell’atto 

dello scambio e si identifica con la quantità di moneta che si esegue nella 

fase di trasferimento. Il prezzo per essere tale, deve seguire l’alienazione e 

quindi il riscatto. Il prezzo risulta essere sempre un fatto reale avvenuto, cioè 

un dato storico. Risulta rappresentato il rapporto di equivalenza che intercorre 

fra il bene trattato e l’equivalente in moneta. Ma accanto al valore di mercato, 

vengono indicati i giudizi di valore che sul bene vengono espressi. La distinzione 

fra prezzo e valore di stima, pur essendo stata validamente chiarita, continua 

a dar luogo ad incertezza. Per questi motivi, è opportuno riflettere su questa 

fondamentale distinzione: mentre il prezzo è una realtà storica, quindi un fatto 

definito e compiuto, mentre il valore di stima non è altro che un giudizio cioè una 

determinazione propositiva logica, che muove da determinate premesse e che 

si conclude in una cifra che così si può riassumere: “il prezzo è quindi, una realtà 

storica, il valore di stima è il riassunto di una proposizione teorica espressa in 

cifre”. 

In sostanza, per realizzare una stima non risulta essere indispensabile conoscere 

lo scopo pratico in forza del quale la stima è richiesta. Per realizzare una stima 

basta determinare in modo valido e tecnico, quindi stabilire se deve consistere 

nella determinazione del più probabile valore di mercato del bene trattato. 

Dalle argomentazioni esaminate si può concludere la seguente deduzione:” 

per formulare un giudizio do stima non è tanto necessario conoscere lo scopo 

per il quale la stima è richiesta, quanto è necessario conoscere che cosa il 

giudizio di stima deve determinare”. Lo scopo per cui la stima è richiesta, viene 

considerato il procedimento logico, in forza del quale si possono formulare più 

giudizi valutativi sullo stesso bene, onde si avrebbe la conseguenza che lo stesso 

bene possa avere più valori di stima. Allo stesso bene possono essere attribuiti 

più valori di stima, non perché la stima può, a sua volta, avere diversi scopi, ma 

perché dello stesso bene possiamo considerare diversi aspetti economici, valore 

intrinseco, valore estrinseco e valore venale, la media dei valori determina il 

valore medio, paragonabile al corrente prezzo di mercato. 
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VANNI MORONI

artista varesino

21 / 22 / 23  OTTOBRE  2016

GIORNATE DI CONSULENZA GRATUITA DEI GEOMETRI PER I CITTADINI

PUOI RICEVERE INFORMAZIONI SU:

CONDOMINIO, CATASTO, RISTRUTTURAZIONI, CERTIFICAZIONI E RISPARMIO ENERGETICO, BONUS 

FISCALI, VALUTAZIONI

PER INFORMAZIONI:

COLLEGIO GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI VARESE

via S.Michele 2/b  - 21100 - VARESE

TEL.: 0332- 232122 - EMAIL: collegio@geometri.va.it
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La disciplina per il
Permesso di Costruire
Convenzionato 
nella legge regionale di 
semplificazione in materia
edilizia

Avv. Antonio Chierichetti

Avvocato amministrativista
Docente al Politecnico di Milano

1. Tra i diversi titoli abilitativi agli interventi edilizi si va sempre più 

affermando il permesso di costruire convenzionato.  A livello di normativa 

statale abbiamo infatti avuto l’art.28-bis del D.P.R. 380/2001 - articolo inserito 

nel predetto testo unico dell’edilizia dall’art.17 (recante semplificazioni ed 

altre misure in materia edilizia) del decreto legge 133/2014 cd. “Sblocca 

Italia”, convertito con modifiche dalla legge 164/2014 - con il quale è stato 

stabilito che qualora le esigenze di urbanizzazione possano essere soddisfatte 

con una modalità semplificata, è possibile il rilascio di un permesso di 

costruire convenzionato. La convenzione, approvata con delibera del consiglio 

comunale, salva diversa previsione regionale, specifica gli obblighi, funzionali 

al soddisfacimento di un interesse pubblico, che il soggetto attuatore si assume 

ai fini di poter conseguire il rilascio del titolo edilizio, il quale resta la fonte 

di regolamento degli interessi. Sono, in particolare, soggetti alla stipula di 

convenzione: a) la cessione di aree anche al fine dell’utilizzo di diritti edificatori; 

b) la realizzazione di opere di urbanizzazione (fermo restando quanto previsto 

dal codice dei contratti pubblici); c) le caratteristiche morfologiche degli 

interventi; d) la realizzazione di interventi di edilizia residenziale sociale. La 

convenzione può prevedere modalità di attuazione per stralci funzionali, cui si 

collegano gli oneri e le opere di urbanizzazione da eseguire e le relative garanzie. 

Il t.u. edilizia stabilisce inoltre che il termine di validità del permesso di costruire 

convenzionato può essere modulato in relazione agli stralci funzionali previsti 

dalla convenzione. Il procedimento di formazione del p.d.c. convenzionato è 

quello previsto dal medesimo t.u. per il p.d.c. semplice. Inoltre è previsto che 

alla convenzione si applica altresì la disciplina dell’art.11 della legge 241/1990.
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2. Il p.d.c. convenzionato costituisce strumento di semplificazione 

diretto a contemperare l’esigenza del privato ad un più agevole esercizio 

dello ius aedificandi con l’interesse pubblico urbanistico, “strumento 

utilizzabile tutte le volte in cui, in ragione delle caratteristiche del territorio, vi 

siano esigenze di urbanizzazione da soddisfare, ma le stesse possono essere 

compiutamente realizzate attraverso la stipula di una convenzione, senza la 

necessità di ricorrere al più complesso strumento del Piano attuativo” (Consiglio 

di Stato, sez.IV, 12.11.2015, n.5144).  Emerge dunque che, così come conferma la 

predetta giurisprudenza, il p.d.c. convenzionato è una figura intermedia, che si 

colloca tra il piano urbanistico attuativo ed il p.d.c. semplice ma che comunque 

configura una forma di intervento edilizio diretto (o parzialmente tale) non 

costituente strumento urbanistico attuativo.

3. L’autonomia e la peculiarità del p.d.c. convenzionato rispetto al 

piano urbanistico attuativo si apprezza anche nella legislazione regionale 

lombarda, che tiene distinti i due istituti. Di fatti, l’art.13 della legge regionale 

di semplificazione del 26 maggio 2016, n.14 (B.U.R.L. 30.5.2016, n.22) - integrando 

l’art.14, riguardante l’approvazione dei piani attuativi, della L.R. 12/2005 - ha 

stabilito che “all’interno del tessuto urbano consolidato” (così come individuato 

dal Piano di governo del territorio), la modalità di attuazione delle previsioni 

stabilite a mezzo di piano attuativo conforme al P.G.T. è il permesso di costruire 

convenzionato, ai sensi dell’art.28-bis del DPR 380/2001, “non applicabile nel caso 

di interventi di nuova costruzione” (ai sensi dell’art.3, comma 1, lettera e), dello 

stesso DPR) e fatta salva la “facoltà” del proponente di procedere con piano 

attuativo in luogo del permesso di costruire convenzionato. La convenzione 

relativa al permesso di costruire predetto - stabilisce sempre la nuova normativa 

regionale - ha i “medesimi contenuti” della convenzione di cui all’art.46 della L.R. 

12/2005 (disciplinante la convenzione dei piani attuativi) ed è approvata dalla 

giunta comunale. Il p.d.c. convenzionato, non essendo applicabile ai progetti 

di nuova costruzione, risulta quindi essere un’opzione utilizzabile al posto 

del piano attuativo nel caso di interventi  di recupero sul patrimonio edilizio 

esistente, all’interno del tessuto urbano consolidato.

4. Dunque, ai sensi della nuova normativa regionale, anche la 

convenzione del p.d.c. convenzionato dovrà, infatti, prevedere tutti i seguenti 

“medesimi” contenuti che il suddetto art.46 già prevede per la convenzione, 

però, dei piani attuativi e cioè: (a) la cessione gratuita, entro termini prestabiliti, 

delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria, nonché la cessione 

gratuita delle aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale 

previste dal piano dei servizi; qualora l’acquisizione di tali aree non risulti possibile 

o non sia ritenuta opportuna dal comune in relazione alla loro estensione, 

conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di 

intervento, la convenzione può prevedere, in alternativa totale o parziale della 

cessione, che all’atto della stipulazione i soggetti obbligati corrispondano al 

comune una somma commisurata all’utilità economica conseguita per effetto 

della mancata cessione e comunque non inferiore al costo dell’acquisizione di 

altre aree. I proventi delle monetizzazioni per la mancata cessione di aree sono 
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utilizzati per la realizzazione degli interventi previsti nel piano dei servizi, ivi 

compresa l’acquisizione di altre aree a destinazione pubblica; (b) la realizzazione 

a cura dei proprietari di tutte le opere di urbanizzazione primaria e di una 

quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria o di quelle che siano 

necessarie per allacciare la zona ai pubblici servizi; le caratteristiche tecniche 

di tali opere devono essere esattamente definite; ove la realizzazione delle 

opere comporti oneri inferiori a quelli previsti per la urbanizzazione primaria e 

secondaria ai sensi della presente legge, è corrisposta la differenza; al comune 

spetta in ogni caso la possibilità di richiedere, anziché la realizzazione diretta 

delle opere, il pagamento di una somma commisurata al costo effettivo delle 

opere di urbanizzazione inerenti al piano attuativo, nonché all’entità ed alle 

caratteristiche dell’insediamento e comunque non inferiore agli oneri previsti 

dalla relativa deliberazione comunale; (c) altri accordi convenuti tra i contraenti 

secondo i criteri approvati dai comuni per l’attuazione degli interventi.

Inoltre, mentre il secondo comma del suddetto art.46 della LR 12/2005 prevede 

che la convenzione (dei piani attuativi) può stabilire i tempi di realizzazione degli 

interventi contemplati dal piano attuativo, comunque non superiori a dieci anni, 

non sembrerebbe che un così ampio termine decennale possa attagliarsi alla ben 

più breve durata di validità dei permessi di costruire, ancorchè convenzionati.

Va rilevato infine che, nonostante il p.d.c. convenzionato non sia applicabile alle 

nuove costruzioni, viene però stabilito dalla suddetta LR 14/2016 che il contenuto 

della convenzione di p.d.c. non sia quello semplificato di cui all’art.28-bis del DPR 

380/2001 ma quello ben più gravoso di cui all’art.46 della LR 12/2005, non a caso 

già previsto per i piani attuativi.
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è proposto in modo FINANZIATO, attraverso i contributi della linea Garanzia 
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Per informazioni: 

formazione@srmform.it 

02.83643369 

amministrazione@collegio.geometri.va.it  

0332.232122 

 

PROGRAMMA DEL CORSO 

 

•Modulo A – 12 ore - Atti amministrativi e pratiche edilizie  

•Modulo B – 8 ore - Computo metrico e direzione lavori  

•Modulo C – 12 ore - Catasto terreni fabbricati – pregeo/docfa  

•Modulo D - 12 ore – Diritti reali – successioni – consulenza tecnico giuridica  

•Modulo E - 8 ore – Stime e valutazioni  

•Modulo F - 4 ore – organizzazione nello studio –adempimenti e deontologia 

•Modulo G - 16 ore - Amministrazione condominiale   

•Modulo H - 16 ore - Mediazione Civile  

•Modulo I - 16 ore – Certificazione Energetica 

•Modulo L - 16 ore – Coordinatore sicurezza cantiere  

•Modulo M – 24 ore – Sicurezza D.Lgs 81/08 
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AGGIORNAMENTO

ALBO PROFESSIONALE

MOVIMENTO ALBI

ALBO PROFESSIONALE

ISCRIZIONI

consiglio 4 maggio 2016

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

consiglio 9 giugno 2016

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

DE TONI GUGLIELMO BUSTO 

ARSIZIO

9/13/91 VIA LONATE 

POZZOLO 88

BUSTO ARSIZIO VA 3934

RUGGIERO FABIO OSVALDO TRADATE 9/16/92 VIA CAVOUR 33 GORNATE-

OLONA

VA 3933

consiglio 30 giugno 2016

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

CANCELLAZIONI

consiglio 4 maggio 2016

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

FASOLIN MATTEO GALLARATE 5/3/85 VIA GIOVANNI 

XXIII 708/A

TRAVEDONA 

MONATE

VA 3521

MALNATI ENRICO VARESE 2/8/55 VIA VALMOREA VARESE VA 2063

consiglio 9 giugno 2016

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

BIGNOTTI ROBERTO VALGANNA 11/9/51 VIA ROMA 9 BRINZIO VA 2902

DE BERNARDI ANGELO COMABBIO 11/20/46 VIA RONCASC 

550

COMABBIO VA 1179

PARENTI CHRISTIAN BUSTO 

ARSIZIO

5/5/73 VIA CASSANO 

MAGNAGO 48

BUSTO ARSIZIO VA 3686

consiglio 30 giugno 2016

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

BRUFATTO DUILIO CROCETTA 

DEL 

MONTELLO

6/23/47 VIA CURTATONE 

35

GALLARATE VA 1150

FARINA ERNESTO SARONNO 12/8/67 VIA E. FERMI CERRO 

MAGGIORE

MI 2746

RANZANI CLAUDIO GALLARATE 6/2/53 VIA CURIEL 3 CARDANO AL 

CAMPO

VA 1529

MOVIMENTO ALBI

CO
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MOVIMENTO ALBI

Registro Praticanti

Iscrizioni

consiglio 4 maggio 2016

N Cognome Nome Data Nascita Luogo Nascita Indirizzo Comune Prov Cognome Prof Nome Prof Comune Prof Prov 
Prof

Collegio Prof

3612 BIGNOTTI LEONARDO 

MASSIMO

8/2/91 VARESE VIA G. MATTEOTTI 19 BEDERO VALCUVIA VA BIGNOTTI GIACOMO FERRERA DI 

VARESE

VA Architetto

3623 BORRONI DAVIDE 6/19/96 RHO VIA DELLA LIBERTA' 3 LAINATE MI FRANZOLIN MARCO UBOLDO VA Geometra

3621 CALDARELLA LUCA 10/3/96 LEGNANO VIA ORAZIO QUINTO 

FLACCO 25

BUSTO ARSIZIO VA MARINI MORENO OLGIATE OLONA VA Geometra

3616 CORSO STEFANO 8/29/96 ANGERA VIA GRAMSCI 15 DAVERIO VA BUTTE' ANGELO VARESE VA Geometra

3614 DAL BOSCO VIRGLIO 10/6/62 GALLARATE FALCONE 16 B OGGIONA SANTO 

STEFANO

VA MILANI MATTEO SOLBIATE ARNO VA Archietto

3625 DE SANTIS MARCO 9/2/96 LECCE VIA ROMA 279 MARNATE VA CUTRUPI ALEX ILYE BUSTO ARSIZIO VA Architetto

3617 MENDICINO LORENZO 10/28/92 GENOVA VIA SANTA CHIARA 

51/A

CHIAVARI GE MOMBELLI MICHELE MACCAGNO VA Geometra

3613 NARLATI ELISA 1/19/96 CITTIGLIO VIA CARDUCCI 3 LAVENO MOMBELLO VA SANDRINELLI ISACCO GEMONIO VA Geometra

3626 RE 

GARBAGNATI

RICCARDO 2/6/91 COMO VIA F. PETRARCA 5/P SARONNO VA BARCELLA PIERLUIGI SARONNO VA Geometra

3622 REDINI MASSIMILIANO 12/9/96 LUINO VIA XX SETTEMBRE 

13

PORTO VALTRAVAGLIA VA MANTOVANI NICOLA BREZZO DI 

BEDERO

VA Geometra

3620 SAPORITI RICCARDO 9/30/95 GALLARATE VIA PADRE 

MANSUETO 8

CAIRATE VA LOMBARDO VINCENZO TRADATE VA Geometra

3615 SCAZZOSI DEBORA 10/18/96 LEGNANO VIA CARLO 

CATTANEO 107

LEGNANO MI ALIVERTI CATERINA BUSTO ARSIZIO VA Ingegnere

3618 SELVI MATTIA 6/11/96 VARESE VIA CORTELLAZZO 1/

B

VARESE VA PAVESI IACOPO VARESE VA Archietto

3624 SOMMA ALEX 9/25/95 VARESE VIA GIOVANNI 

FALCONE 1

OGGIONA CON SANTO 

STEFANO

VA ARMELLONI MARCO CARONNO 

VARESINO

VA Geometra

3619 TESTA FRANCESCO 11/5/96 GALLARATE VIA ISONZO 16 OLGIATE OLONA VA BEDUSCHI ALBERTO CASTELLANZA VA Geometra

consiglio 9 giugno  2016

Num 
Iscrizione

Cognome Nome Data Nascita Luogo Nascita Indirizzo Comune Prov Cognome Prof Nome Prof Comune Prof Prov 
Prof

Collegio Prof

3627 ASTA ELEONORA 5/4/95 CITTIGLIO VIA GARIBALDI 50 BREBBIA VA PAVAN FABIO BRENTA Geometra

3630 BARBIERI MATTIA 11/9/96 BUSTO 

ARSIZIO

VIA DELLE ROSE 31/

B

LEGNANO MI FICARRA STEVEN MARNATE Geometra

3628 BINI RICCARDO 3/11/95 MONZA VIA VOLTA 3 CARONNO VARESINO VA SAGGIN ROBERTO CARONNO 

VARESINO

Geometra

3629 CONSAGRA CAROLA 9/28/96 RHO VIA A. MEUCCI 20 ORIGGIO VA ZUCCA PIERO 

ANTONIO

UBOLDO Geometra

3631 PANETTA GIANFRANCO 11/4/94 SANTA 

MARIA 

CAPUA A 

VETERE

VIA F. TURATI 2/B TIVOLI RN SARTORIO MAURIZIO LUINO Geometra

consiglio 30 giugno  2016

Num 
Iscrizione

Cognome Nome Data Nascita Luogo Nascita Indirizzo Comune Prov Cognome Prof Nome Prof Comune Prof Prov 
Prof

Collegio Prof

3632 GABBI STEFANO 4/23/93 GALLARATE VIA MONTENERO 20 JERAGO CON ORAGO VA OLIVIERO GIOVANNI CARDANO AL 

CAMPO

VA Geometra

MOVIMENTO ALBI
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Il presidente geometra Luca Bini comunica che alla data del 30.06.2016 
il Totale dei geometri iscritti è di n. 1625 di cui 212 donne geometra.
Totale praticanti con tirocinio in corso data del  30.06.2016 n. 113

MOVIMENTO ALBIMOVIMENTO ALBI

Registro Praticanti

cancellazioni

consiglio 4 maggio 2016

Cognome Nome Data Nascita Luogo Nascita Prov 
Nascita

Titolo Prof Cognome Prof Nome Prof Prov Prof

SIGNORINI ARIANNA 18-giu-95 VARESE VA Geometra SIGNORINI FULVIO VA

VISCARDI MARCO 11-gen-94 TRADATE VA Ingegnere GUARNERIO GIULIA VA

consiglio 9 giugno  2016

Cognome Nome Data Nascita Luogo Nascita Prov 
Nascita

Titolo Prof Cognome Prof Nome Prof Prov Prof

CASSANI DAVIDE 14-mar-95 TRADATE VA Ingegnere SAPORITI PIERLUIGI VA

DI LUCA ANDREA 18-ago-91 VARESE VA Geometra PINESE MASSIMILIANO VA

GRECO MANUEL 16-giu-94 RHO MI Geometra LATTUADA LUCA VA

LANDONI FABIO 04-mag-94 TRADATE VA Geometra FUSE' MASSIMO VA

MACACCARO FABIO 11-giu-95 TRADATE VA Geometra PREMAZZI MASSIMO VA

MADDALENA MATTEO 02-dic-95 TRADATE VA Geometra GHIRINGHELLI RENATO VA

MUSSARO STEFANO 26-lug-95 RHO MI Architetto VIGNATI PAOLA IDA MARIA VA

POZZI ALESSANDRO 06-giu-92 VARESE VA Geometra ARMIRAGLIO CARLO VA

PRIMICERI LORENZO 30-set-95 TRADATE VA Geometra BIANCHI ALBERTO VA

RESTELLI RICCARDO 04-mag-95 COMO CO Geometra PAOLELLI GIANFRANCO VA

RIGANTI GIACOMO 21-set-95 BUSTO ARSIZIO VA Geometra BROGGI MASSIMILIANO VA

ZOLDAN HERMES LUIGI 

CAMILLO

13-feb-87 BUSTO ARSIZIO VA Geometra ISOLONI GIORGIO ENRICO VA

consiglio 30 giugno  2016

Cognome Nome Data Nascita Luogo Nascita Prov 
Nascita

Titolo Prof Cognome Prof Nome Prof Prov Prof

BIANCHI ANDREA 09-apr-95 COMO CO Geometra BRUNO MANUEL 

FRANCESCO

VA

DELLEA ERIKA 02-giu-95 LUINO VA Architetto PARIETTI GIUSEPPE VA

VILLA DAVIDE 29-mag-93 MILANO MI Geometra CAIRONI DARIO VA

REGUZZONI RICCARDO 26-mag-94 BUSTO ARSIZIO VA Geometra BATTISTELLA ROBERTO VA

MASCARELLO LUCA 22-giu-95 LEGNANO MI Geometra BRENA STEFANO VA
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ALBIZZATE

ARSAGO SEPRIO

AZZATE

BARASSO

BESNATE

BIANDRONNO

BREBBIA

BUGUGGIATE

BUSTO ARSIZIO

CADREZZATE

CAIRATE

CARAVATE

CARDANO AL CAMPO

CARNAGO

CARONNO VARESINO

CASCIAGO

CASORATE SEMPIONE

CASSANO MAGNAGO

CASTELSEPRIO

CASTELVECCANA

CASTIGLIONE OLONA

CISLAGO

CITTIGLIO

CUASSO AL MONTE

CUGLIATE FABIASCO

DAVERIO

GAVIRATE

GAZZADA SCHIANNO

GEMONIO

GERENZANO

GERMIGNAGA

GOLASECCA

GORLA MAGGIORE

GORNATE OLONA

ISPRA

JERAGO CON ORAGO

LAVENO MOMBELLO

LONATE CEPPINO

LUINO

LUVINATE

MARCHIROLO

MERCALLO

MORAZZONE

OGGIONA S.STEFANO

ORINO

OSMATE

PORTO CERESIO

RANCO

SAMARATE

SANGIANO

SESTO CAELENDE

SOLBIATE ARNO

SOMMA LOMBARDO

SUMIRAGO

TERNATE

TRADATE

UBOLDO

VALGANNA

VARESE

VEDANO OLONA

VENEGONO SUPERIORE

VIGGIU’

C.MONTANA VALCERESIO DI ARCISATE

PROVINCIA DI VARESE

LE CONVENZIONI PER I PRATICANTI

GLI ISCRITTI CHE VOGLIONO SVOLGERE TIROCINIO NELLE SEDI DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI VARESE, 

POSSONO CHIEDERE INFORMAZIONI SULLE SINGOLE CONVENZIONI A: 

SEGRETERIA DEL COLLEGIO DEI GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI VARESE

VIA SAN MICHELE, 2/B - 21100 VARESE - - TEL.:0332.232.122 – FAX.:0332.232.341

WWW.GEOMETRI.VA.IT – COLLEGIO@GEOMETRI.VA.IT - PEC:COLLEGIO.VARESE@GEOPEC.IT   
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IL SEPRIO - INFO

Periodico d’informazione e di tecnica del collegio 
dei geometri e geometri laureati della Provincia 
di varese

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE

via san michele, 2/b

21100 varese
tel.:0332.232.122 – fax.:0332.232.341
www.geometri.va.it – collegio@geometri.
va.it 
Pec: collegio.varese@geoPec.it 

AUTORIZZAZIONE DEL TRIBUNALE DI VARESE 

n. 673 del 13-09-1994

DIRETTORE RESPONSABILE

geometra luca bini

SEGRETERIA DI REDAZIONE

segreteria del collegio dei geometri e 
geometri 
laureati della Provincia di varese

COMITATO DI REDAZIONE

geometra aldo Porro      
consigliere referente

geometra lucia cardani    
consigliere coordinatore

GRAFICA EDITING ED IMPAGINAZIONE

geometra lucia cardani

gli articoli inviati Per la Pubblicazione sono 
sottoPosti all’esame del comitato di redazione. 
le oPinioni, eventualmente esPresse in essi, 
risPecchiano esclusivamente il Pensiero 
dell’autore, non imPegnando di conseguenza 
la resPonsabilità del comitato di redazione. e’ 
consentita la riProduzione degli articoli citando 
la fonte.

il sePrio è distribuito gratuitamente agli iscritti 
all’albo dei geometri e geometri laureati di 
varese, al cng, alla ciPag, ai collegi dei geometri 
d’italia, ai consiglieri dei collegi dei geometri, 
all’agenzia del territorio della lombardia, agli 
ordini Professionali tecnici della Provincia di 
varese, alla Provincia di varese, alle comunità 
montane, agli istituti tecnici Per geometri della 
Provincia di varese, alla camera di commercio di 
varese, ai vigili del fuoco di varese, alla regione 
lombardia, associazione commercianti di varese, 

ai Praticanti geometri, banche ed assicurazioni, 
ditte del settore delle costruzioni, ecc., Per una 
distribuzione di circa 2700 indirizzi.

PUBBLICITÀ

Per la Pubblicità rivolgersi alla segreteria del 
collegio dei geometri e geometri laurati della 
Provincia di varese

via san michele, 2/b

21100 varese
tel.:0332.232.122 – fax.:0332.232.341
www.geometri.va.it – collegio@geometri.va.it

TARIFFE PUBBLICITARIE

rivolgersi alla redazione de “il sePrio” o Presso 
la segreteria del collegio.

se interessati Potrete Prendere aPPuntamento 
con la redazione, semPre Previo contatti con 
la segreteria del collegio, Per concordare 
imPaginazione, grafica, ecc., ovvero Particolari 
sPecifiche Per la Promozione di Prodotti e/o 
servizi.

IL SEPRIO
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